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Viaggio in alcune delle strutture romane 
che ospitano bambini abbandonati, adolescenti in difficoltà, ragazze 
che sembrano serene, ma sono state stuprate, seviziate. Ecco le «madri» 
i «padri », i «figli » temporanei e le coppie degli aspiranti genitori 

Piccoli reduci, senza casa né famiglia 
•IROMA. Antoine, in un 
angolo lancia occhiate fug
gevoli e spaurite, poi sgam
betta dietro il vestito della 
•mamma» Non ha ancora 
due anni ed e la sola cosa 
che possiamo dire di lui 

Gli adulti che lo curano 
hanno steso un velo di pudo
re e di silenzio sulla sua sto
na I bambini non devono di 
ventare cibo per la curiosità 
vorace dei mass-media. Si
lenzio allora, su Antoine E 
silenzio su Sara e Giovanni, 
biondi gemelli di cinque o sei 
anni, che, seduti intomo a un 
tavolo pasticciano con i co
lon e aspettano di essere 
adottati 

La casa-famiglia -Monceni-
sio 4» è una palazzina gialla 
di tre piani «Una struttura al-
I avanguardia», hanno detto, 
consigliandoci di visitarla, gli 
impiegati dei servizi sociali 
La manda avanti un'associa
zione convenzionata con il 
Comune di Roma Quando 
un bambino non può restare 
più con la sua famiglia I am
ministrazione lo manda qui 
La o s a » offre un tetto ai pic
coli e contemporaneamente 
li prepara al cambiamento, a , 
una nuova vita quasi tutti, ln-
fat'i. saranno dati in affida
mento o in adozione Una 
percentuale (minima) ntor-
nerà nella famiglia d'origine 

Di tanto in tanto, arriva un 
bambino autistico o psicoti
co Piccoli reduci, passati at
traverso una guerra che ha 
disentegrato le loro famiglie 
hanno geniton drogati, o de
tenuti, o malati di mente 
Restano qui. mediamente, un 
anno, durante il quale vivono 
negli appartamenti della pa
lazzina Ogni appartamento 
è abitato da una «famiglia» 
guidata da una coppia o da 
religiose La. «Moncenlsio» 
non ospita mai più di undici, 
dodici -, bambini e sembra 
proprio (ina «casa» vera, dove 
gli adulti inciampano nei gio
chi dimenticali ovunque e 
pupazzi e disegni ingombra
no le stanze con le culle e i 
lettini 

Paolo, il presidente dell'as
sociazione, è un ragazzone 
dall'aria pratica, svelta, «pa
dre» anche lui di due o tre «re
duci» sotto i dieci anni Spie
ga «I nostri piccoli, quasi 
sempre, hanno almeno un 
genitore che ha trascorso la 
sua infanzia in istituto lo la 
chiamo "marginalità eredita
ria" Ma è normale, sai? Chi 
non ha ricevuto niente, diffi
cilmente poi riesce a dare 
qualcosa» •<" 

Certo, non sono di aiuto la 
burocrazia e una cronica, de
prìmente penuria di soldi 
•Alcune famiglie di ongine 
sarebbero forse recuperabili 
ma chi la paga la psicotera
pia?» Roma, del resto, è una 
città che destina quattro o 

cinque assistenti sociali a zo
ne con 300-400mila abitanti 
•E cosi i bambini arrivano qui 
senza una "stona", di loro 
non sappiamo quasi niente, 
solo qualche notizia scarna 
dentro una relazione insuffi
ciente, redatta da un'assi
stente, c h e magan. da sola, 
segue cinquanta situazioni» 

La «Moncenisio» fa ciò che 
dovrebbe fare l'amministra
zione comunale, e seleziona 
anche le aspiranti famiglie af
fiatarle, quelle che vorreb-

' bero accogliere un bambino 
temporanemente. per «soli
darietà civile», senza pensare 
necessanamente ali adozio
ne Suor Sandra, nel parlar
ne, si spazientisce «Fanno 
una confusione! C e gente 
che telefona e dice vorrei un 
bambino Poi quando gli 
spieghi la differenza tra affido 

> e adozione non si fa più sen
tire I più decisi vengono qui 
per partecipare ai nostri cor
si perché non è facile pren
dere in casa un bambino pro
blematico E finito il corso, 
magari cambiano idea, span-
scono Organizziamo corsi 
affollatissimi, pieni dì gente, e 
certe volte restiamo senza 
niente in mano» A conti fatti, 
su 15 famiglie che hanno sta
bilito un primo contatto, una 
sola diventa «affidataria» 

Signore proteggi 
chi non mi fa 

perdere tempo 

La «Città dei ragazzi» sorge 
nell estrema penfena sud dì 
Roma, fra prati sterminati e 
campi fangosi «BoysTownof 
Rome», si legge su un cartel
lo, appena fuori del grande 
raccordo anulare L'ingresso 
sembra quello di un castello 

* antico c'è un alto cancello, 
sovrastato da due torri merla
te, come quelle dei castelli il
lustrati nei-libri per bambini 
Un viale alberato conduce 
nel cuore della «città» e viene 
da chiedersi, entrando, come 
mai neila finzione abbiano 
dimenticato di mettere anche 
il ponte levatoio Spuntano, 
tra il verde, palazzine e padi
glioni-li refettono. la palestra, 
un po' più in là gli ambulato-
n, la scuola, le camerate Vi
vono, qui, circa 130 ragazzi, 

' fra i 9 e i 18 anni Sono tutti 
maschi (per le femmine, c'è 
una struttura analoga dall al
tra parte di Roma) 

Alcuni sono stati abbando
nati, altri, occasionalmente, 
vedono ancora i propri pa
renti Quasi la metà sono stra-
nien, figli di immigrati prove
nienti soprattutto dall'Africa 
«Sono loro i nuovi poven, è il 
problema emergente», spiega 
il direttore Si chiama Evan
gelo Leccas, deve avere una 
quarantina danni Nel suo 
ufficio, mobili semplici, squa
drati Sul muro, una scntta 

«Viaggio» frate strutture per i minoren
ni in difficoltà Ci sono gli istituti che 
erano all'avanguardia una ventina 
d'anni fa, le case d'accoglienza consi
derate dagli esperti autentici «gioielli», 
le comunità. Chi ospitano' Bambini 
che sembrano reduci- figli di detenuti, 
di malati di mente, di tossicodipen-

Il delitto del piccolo Lorenzo 
L'arrivo dei genitori 
impedì a Chiatti 
di cancellare tutte le tracce 
••FOLIGNO Sarebbe stato 
I imprevisto arrivo dei genilon, 
annunciato solo poco prima, 
ad impedire a Luigi Chiatti di 
cancellare tutte le «tracce» dell', 
omicidio di Lorenzo Paolucci. ' 
il bambino di 13 anni ucciso il 
7 agosto scorso a Casale, una 
frazione sui monti del frigna
te Soltanto per questa ragione 
il giovane che ha confessato di 
avere commesso entrambi i 
delitti attribuiti a! cosiddetto 
«mostro di Foligno», non avreb
be fatto in tempo ad occultare 
il cadavere di Lorenzo e ad eli
minare le macchie di sangue 
disseminate tra la sua villetta di 
Casale ed il luogo • distante un 
centinaio di metn - dove il ca
davere del ragazzo è stato n-
trovato 

Secondo le stesse fonti Luigi 
Chiatti (che aveva subito con- v 
fessalo di aver ucciso Paolucci 
e poi aveva ammesso anche 
l'omicidio di Simone Allegret
ti) frequentava piuttosto assi
duamente Lorenzo dalla setti
mana precedente all'omicidio 
II 7 agosto il bambino sarebbe 
andato nella casa del suo pre
sunto assassino «a giocare» 
Qui sarebbe stato uccìso, pre
sumibilmente con dei colpi as
sestati con un «forchettone» da 
cucina e con un coltello «Gio

cavamo a carte e lui vinceva 
sempre», avrebbe motivato 
Chiatti il suo gesto, parlando 
con il magistrato 

Nel carcere di Perugia, dove 
è rinchiuso in isolamento Lui
gi Chiatti riceve solo le visite 
dei suoi avvocati difenson, 
Claudio Franceschi™ e Guido 
Bacino, che ogni settimana gli 
portano un numero di «Topoli
no», la rivista alla quale Chiatti 
è abbonato 11 giovane, avreb
be manifestato più volte «segni 
di pentimento» secondo altre 
altre fonti, però, avrebbe an
che ammesso di non essere si
curo di nuscire a controllare i 
raptus che lo avrebbero spinto 
acommetterei due omicidi Le 
indagini sui «mostro», frattanto, 
sono-apparentemente ad un 
•punto fermo» inattesa che si 
conoscano i risultati degli ac
certamenti tecnici disposti dal 
magistrato Si tratta delle due 
perizie coniente alla polizia 
scientifica sulle tracce di san
gue repertate e sulla «Y10» del-
I indagato e quelle disposte sul 
computer di Chiatti e su alcuni 
•floppy disk» da questi seppel
liti nei pressi del luogo dove 
venne trovato il cadavere di 
Lorenzo Paolucci a Casale La 
perizia psichiatrica sull arre
stato non sarebbe stata, inve
ce, ancora disposta 

denti, ragazzi che non hanno più una 
famiglia, adolescenti che hanno subi
to violenze Ecco come funziona, a 
Roma, l'associazione «Moncenisio 4», 
fra «madri» e «padn» temporanei, e co
me invece si regolano nella «Città dei 
Ragazzi», infine, la comunità di suor 
Carlotta (il nomee fittizio) 

C L A U D I A A R L E T T I 

•Signore proteggi chi non mi 
fa perdere tempo» 

Efficienza, ordine e cattoli
cesimo La «Città dei ragazzi» 
è stata fondata nel 1953 da 
un sacerdote irlandese che 
ha lasciato il Vaticano e una 
camera diplomatica bene av
viata, per dedicarsi alla filan
tropia Par di capire che John 
Patrick Carroll-Abbing avesse 
in mente un progetto preciso 
riprodurre, nella «Città dei ra
gazzi», il mondo esterno stes
se regole, stessa vita Il risulta
to finale è questa stravagante 
struttura di accoglienza, a 
metà strada fra il collegio in

glese e la colonia estiva ali i-
taliana. «Il nostro sistema si 
basa sull'autogoverno», spie
ga il signor Leccas Cosi ogni 
due mesi ì ragazzi eleggono 
un sindaco che poi nomina 
quattro assessori ali Igiene, 
al Lavoro alle Attività didatti-
co-ncreative alle Finanze 
Inoltre, ci sono gli aiutanti, i 
contabili, i magazzinien, i 
banchien A turno i ragazzi 
servono a tavola Funziona7 

«Funziona, e bene», assicura 
il direttore 

•Siamo una Repubblica 
fondata sul lavoro» spiega 
ancora E, poiché anche an

dare a scuola è considerato 
un'occupazione tutu ì ragaz
zi percepiscono uno «stipen
dio» La moneta corrente è lo 
scudo vale 20 lire, cioè nien
te nel mondo di «fuori» qui 
invece, è oro Meglio te la ca
vi a scuola più scudi ricevi È 
•un lavoro» e come tale retri
buito anche frequentare i 
corsi di informatica quelli di 
ceramica giocare a pallavo
lo nuotare Abolito insom
ma il senso del gratuito Ogni 
•cittadino» ha una paga-base, 
da cui però vengono detratte 
le tasse e la quota per ld mu
tua «Se qualcuno sta male o 

La più antica lotteria «emigra». I 2 miliardi a Padova 

Merano, Gran premio addìo 
Ali Babà parla francese 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CESARATTO 

f a MERANO La città più ver
de è anche la più difficile E 
piena di ostacoli Soprattutto ' 
per gli italiani nel giorno della 
sconfitta di Miocamen I ultima 
leggenda nazionale dell ippo
dromo di Maia, piangono i 
quattrini portali via dal Trance-
se Ali Babà, il pericolo di veder 
finire il Gran premio di Stee
ple-chase più famoso d Euro
pa e quello di veder arrivare 
sullo stadio ippico, costruito 
da Francesco Giuseppe una 
colata di cemento in stile pa
lazzinaro S) perché la secon
da cittadina dell Alto Adige sta 
vivendo un momento partico
lare, e il Maia è il simbolo - e 
per alcuni il baluardo - dell i-
taliamtà il bersaglio più ambi
to della sottile e non troppo la
tente sfida etnica che lievita 
nell apparente tranquillità e 
socievole/za dei residenti di 
lingua tedesca Ma come il 
baio Miocamen gli italiani che 
su queste terre e in questo ver
de hanno investito ben al di là 
dell'ippodromo Maia, voglio
no «perdere sul campo» e non 
vogliono mollare di fronte al 
paradossale progetto di deva
stare (con un secondo stadio 
dei ghiaccio e una piscina co
perta) i magici spazi tra i bo
schi dove dal 1935 si celebra il 
Gran premio di Merano 

Ma anche quella del Gran 

premio sembra una stagione 
destinata a monre Troppo ita
liana dev essere considerata 
anche la lottena miliardaria da 
sempre abbinata alla corsa di 
5 chilometri sul,tracciato di sa
liscendi e siepi che rappresen
ta un vero e propno campio
nato d'Europa della fatica ippi
ca E Miocamen che non ce 
1 ha latta ha qualcosa di meta
forico Il suo scaramantico no
me preso da un farmaco anti
biotico non ha curato nemme
no per un pò i mali italiani in 
quel dì Merano Anzi col cam
pione sconfitto un altro pezzo 
tricolore si ammaina nel cuore 
della gente della sempre più 
sofferente minoranza italiana 
che vede allontanarsi le pro
messe di integrazione, di so-
bno vicinato di civile convi
venza E che vede perdere la 
lotteria di Merano per una di
menticanza dei funzionan del
la Volkspartei che amministra
no da sempre questo luogo 
che per alcuni è «uno Stato 
nello Stato» Dal prossimo an
no infatti questa lottena non 
ci sarà più Non è piccola cosa 
la fama della valle del Passino 
in Italia e nel mondo è legata 
alla più antica lotteria d Italia 
un gioco che anche quest an
no e salito complice la crisi, 
del 35% E sulla urta delle mele 
che perdono sapore in una 
comunità che da dopo la se-

se per altri motivi non può 
svolgere il propno lavoro, in
terviene la cassa-mutua» E 
nel caso alla fine del mese 
avanzino degli scudi? «I citta
dini li spendono nellempo-
no o li depositano nei libretti 
di risparmio» 

I ragazzini che ne) 1953 
calpestarono per pnmi i viali 
della Città vollero darsi una 
Costituzione un Codice pe
nale e perché no?, un Codice 
di procedura penale «Questi 
testi sono statì corretti, rive- ' 
duti e integrati nel corso degli 
anni Ma preferiamo che il lo
ro contenuto non sia noto al-
1 estemo sono cose che ap
partengono alla Città» Da 
tempo, ormai non è un reato 
«saltare» la messa quotidiana 

Qualcuno, di tanto in tan
to scappa, se ne va» Forse la 
colpa è anche di questi ca-
meroni vasti e un pò tetri, do
ve i ragazzi, tutu insieme, dor
mono Fra un Ietto e I altro -
un basso separé di compen
sato dovrebbe preservare la 
pnvacy Leccas «Noi comun
que non obblighiamo nessu
no a rimanere II cancello è 
sempre aperto, e, come si ve
de qui davanti c'è la fermata 
dell autobus» 

La Città è una struttura resi
denziale, non un «ponte» per 
I affido o l'adozione Gli ospi
ti dovrebbero andarsene al 
compimento del diciottesimo 
anno di età ma chi sta per 
conseguire la matuntà o è in 
cerca di un lavoro può resta
re ancora qualche mese «E 
tornano», dice, fiero, il diret
tore «Dopo anni, magan 
quando si sposano o quan
do battezzano i loro bambini 
ma tornano » 

Suor Carlotta 
e le regole per fare 

a meno del Comune 

Varcata la porta d ingresso, è 
una baraonda di rumon, fra 
le stoviglie in caduta libera 
dentro la cucina e una Tv a 
volume altissimo che nessu
no guarda. Accorre suor Car
lotta, trafelata «Che giornata! 
È che stiamo.rifacendo gli in
fissi vede? anche le ragazze 
oggi perdono la testa. » Ma 
le ragazze sembrano serene, 
allegre Ci è stato spiegato 
che alcune sono state stupra
te, seviziate qualche volta il 
violentatore e»a il padre o il 
fratello E il Comune, chiama
to dai tribunali a intervenire, 
le ha mandate qui, nella co
munità di suor Carlotta 

La più grande ha 18 anni, 
la più piccola 13 Sono una 
decina Vivono dentro questa 
casa a due piani e frequenta
no le scuole del quartiere «Le 
mandiamo tutte in istituti di
versi perché devono crearsi 
legami anche fuon » Suor 
Carlotta è una chioccia auto
revole e dolce, che chiama 

conda guerra mondiale aspet
ta I università aspetta iniziati
ve culturali che legittimino le 
sue ambizioni di «piccola Sali
sburgo» ecco che anche la tra
dizione dell allevamento su-
perspecializzato, quello dei 
purosangue è minacciata due 
volte dalla lottena «dimentica
ta» che significherà una perdita 
secca di un miliardo per la val
le alla promessa cementifica
zione di una parte dell ippo
dromo e che len è stata a mar
gine delle corse, contestata da 
una manifestazione ambienta
lista Insomma dopo e con la 
sconfitta di Miocamen di fron
te a 1 Smila appassionati scom-
mettiton I Italia è un pò più 
piccola in Alto Adige Sembra 
incredibile ma è cosi C è chi 
nfiuta persino il dialogo con gli 
«italiani» e chi costruisce sol
tanto a loro danno la sfida et
nica è nell ana e avverte un al
bergatore che ha in piedi mol
te cause con ! amministrazio
ne locale è tutt'altro che «un 
civile dialogo tra sordi» 

E da len gli italiani, in piedi a 
sentire la «Marsigliese» in ono
re di Ali Babà (una vittona che 
ha «mandato» i due due miliar
di della lottena a Padova) ve
dono più vicino il giorno in cui 
col tempio verde dell ippica in 
disarmo e murato dalla rivalità 
«paesana» dovranno seguire 
I esempio di molti Emigrare in 
Italia perché qui di Italia non ci 
sarà più bisogno 

tutte «figlie» Spunta dal corti
le una bambina «Posso fare 
merenda?» domanda Avrà 
otto anni al massimo nove 
Perché è qui? «Niente» sorri
de suor Carlotta, «è la bambi
na di una mia figlia, che si è 
sposata e ormai lavora e sic
come il pomeriggio non sa 
dove lasciare la piccola » La 
suore va con passo veloce in 
una stanza, apre un cassetto 
saltano fuon fotografie di «fi
glie» che hanno trovato la lo
ro strada biglietti di augun 
lettere saluti Tutto bene al
lora7 È cosi facile, recuperar
le? «Facile? No, è un impresa, 
ci sono i fallimenti » 

Si affaccia per un istante in 
cucina una ragazzina pallida 
serissima Suor Carlotta scuo
te la testa e sussurra. «L'ha vi
sta? Sarà dura è un'adozione 
finita male Sono i casi peg-
gion, i più difficili E ce ne so
no tanti » " r * _ 

li Comune per ogni ospite 
stanzia 30mila lire al giorno 
questi soldi dovrebbero ba
stare per il cibo per i vestiti 
per i Iibn, per i gelati per tut
to Possibile? «È quel che dico 
io» sbotta ia suora «il Comu
ne se ne frega» Sembra in
credibile, ma la comunità tira 
avanti grazie allo stipendio di 
un altra volontana (che la 
mattina insegna in una scuo
la media), e in virtù di una 
un organizzazione ferrea la 
Croce Rossa regala la pasta e 
la marmellata, la frutta si 
compra solo ai mercati gene
rali, cioè dove costa meno e 
a cucire i vestiti pensa perso
nalmente suor Carlotta 

Ce ne andiamo dopo aver 
dato un occhiata alle camere 
da letto le ragazze hanno at
taccato sul muro i poster con 
i divi della Tv, sui comodini 
tanti peluche Si vede nei mo
bili vecchiotti e nelle coperte 
lavate troppe volte che qual
che soldo in più sarebbe una 
benedizione 

«Questo paese sta sba
gliando tutto» dice Augusto 
Battaglia parlamentare pds 
dell'associazione «Capodar-
co» che a bordo di un'auto 
scalcagnata visita penodica-
mente le comunità e gli istitu
ti di Roma. «In nome della cn-
si economica si tagliano ì bi
lanci dei servizi e non ci si ac
corge che andiamo incontro 
a una crisi sociale senza pre
cedenti» Però la «Moncem-
sio» sembra funzionare e an
che la Città dei ragazzi e la 
comunità di suor Carlotta 
Lui replica «Certo abbiamo 
istituti di qualità e anche 
qualche vero gioiello E co
sa vediamo in queste struttu
re? I casi "esplosi" Invece si 
potrebbe fare tanto pnma, in
tervenire per evitare che i di
sastri accadano Ma cosa 
può fare un Comune che ha 

v quattro assistenti sociali per 
" 400mlla abitanti?» 
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Profondamente addolorati per la 
scomparsa di 

WIADIMIRO BENEDETTI 
in ncordo degli anni di comune mih 
tanza Claudia Melzani e Elenardo 
Mancia «ono altettuosamcnle vicini 
a Donata e famiglia 
M lano 27ietlembre 1093 

É mancato ali affetto dei suoi can 

DANTE SGARZI 
L annunc ano con dolore la moglie 
EJena, il figlio Mauro la nuora Carla 
il nipote Lorenzo ed i parenti tutti 1 
funerali avranno luogo oggi lunedi 
alle ore 14 15 nella Chiesa di S Se
verino (via Dagnini. 23) Un parti
colare nngraziamento al prof Cor 
tecchia ed alla sua equipe per le 
premurosecun? prestate Y 

Bologna 27settembre 1993 

Ogni lunedì 
su _ 

quattro 
pagine di 

Neil ottavo anniversario della scom 
parsa di 

ITALO BUSETT0 
comandante partigiano di Milano 
d ingente sindacale amato e stimato 
it fratello Franco e Luisa KQmmerim 
lo ricordano con tanto rimpianto e 
in sua memoria sotto&ci+vono 
200mila lire per 1 Unità ( -, 
Roma 27 settembre 1993 

Natalia Giovanna e Agostino Lom 
bardo sono vicinissimi a Massimo e 
a Marcella per la scomparsa del loro 
amatissimo -

MICHELE DI PIETRO 
Roma 27 settembre 1993 

Massimo non dimenticherò mai 
con tutto I affetto che ho lo spinto e 
I eleganza di tuo padre 

MICHELE 
Natalia 
Roma, 27 settembre 1993 

SOSTIENI 

ITALIA 
RADIO. 
SOSTIENE 
LA TUA VOCE 
Per iscriverti telefona a Italia 
Radio 06/6791412. oppure 
spedisci un vaglia postalo ordi
nano intestalo a Ceco Soci di 
Italia Radio, p zza del Gesù 
47, 00186 Roma, specificando 
nome cognome e indirizzo 

ItaliaRadìo 

Un m i r i n e r o d i p e t r o l i o • c a r i c h i dt ogn 
r i f lu i i urbani e Indus t r ia l i G r » « n p « * c e combat ta da 
20 anni par tar lo t o r n a r » ch iaro <t I r a a p a r e n t o Como 
c# lo r i cord iamo Sostieni i n c h t tu la no«lf«* ba t tag l i * 

CC/P N «79910O4 intMlato • Grwnpaaca Vlala Mani o C#l»o*rtlnt 28 00153 Roma 

Gruppo Pds - Infonrnsoni parlamentari 
Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 28 settembre a ausi 
le antimeridiane di mercoledì 29 e giovedì 30 e a quella del Parlamento in Sedu 
ta Comune di merooled) 29 settembre (16 30) Avranno luogo votazioni su p d I 
licenziati per rappresaglia, p d l obiezione di 'Coscienza, p d I risorse idriche 
autorizzazioni a procedere elezione di un membro del Cam 

Il Comitato direttivo del gruppo Pds della Camera allargato ai componenti della 
commissione Giustizia e convocalo per mercoledì 20 settembre alle ore 15 

Le senatrici e I senatori .del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune del Parlamento di merooledi 29 set 
lembre ore 16 30 (eleziono di un componente del Csm) 

é1 DALL'INDIGNAZIONE 
PASSA ALL'AZIONE 

Desidero maggiori informazioni D Desidero iscrivermi 
versando minimo L 15000 (meno di 21 anni) D minimo 
L 30000 (Socio ordinano) • minimo L 70000 (Socio 
sostenitore), D mimmo L 1 000 000 (Socio a vita) U 

< <<*RIHM1H 

Indirizzo 

ISCRIVITI A 

L
AMNESTY INTERNATIONAL 
Vinti Mazzini, H6 00195 Roma Tel 0fi/380!W8 CCP 22)40004 
• aaa" aaV Sai aa« • • • • aa» « • a l 

Zt&i. (***«« <i •'' " %'X>^Ì.. y-XJ^i- >.-sV"-, < 

Salvagente I 
% ^ « 1 < . ^ -

41765 ROMA 07652 OSIMO 
31930 BRESCIA 

sostenitore iire 50.000 
6 mesi lire 40.000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi lire 27.000 
3 mesi lire 21.000 
i versamento va effettuato 

sul conto corrente postale n. 22029409 
Intestato a Soci de "l'Unità"- soc. coop. art 

via Barbetta, 4 • 40123 Bologna 
specificando nella causale 

"abbonamento a II Salvagente" 

i 


